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Orario di ricevimento Su appuntamento

Obiettivi Formativi del corso
Conoscenze Il  corso  si  propone  di  sviluppare  i  temi  che 

tradizionalmente  fanno  capo  a  questo 

insegnamento,  trasmettendo  le  principali  nozioni 

relative  alla  natura  dell’impresa,  alle 

problematiche economico-aziendali  e ai connessi 

comportamenti manageriali.

Competenze

Comportamenti
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Conoscenze richieste (propedeuticità 

obbligatorie/consigliate)

Programma
1. Introduzione e concetti generali

2. Il sistema impresa

3. I soggetti aziendali

4. Aggregazioni di imprese

5. L’amministrazione

6. L’organizzazione

7. La gestione

8. Reddito e quantità economiche

9. Il capitale d’azienda

10. Il costo di prodotto

11. Il controllo dei costi

12. Il punto di pareggio (break-even point)

13. L’analisi differenziale

14. L’economicità

15. Modelli di governo dell’impresa

16. La pianificazione

17. La finanza d’impresa

18. Il sistema informativo aziendale

19. Il bilancio d’esercizio

20. L’analisi di bilancio

21. Il piano d’impresa

Testi consigliati

• PAVAN ALDO, L’amministrazione economica delle aziende, Giuffrè Editore, Milano, 2008

⋅ Capitoli: I – II – III (esclusa Appendice 3A) – IV (Par. 4.1, 4.2) – VII (Par. 7.1) – VIII (Par. 8.1, 8.2, 8.7) – 

Pagg. 724-725-726;

• Per approfondimenti sul piano d’impresa: BORELLO ANTONIO, Il business plan, McGraw-Hill, Milano, 2009;

• Materiale didattico distribuito in aula e pubblicato online, ad uso esclusivo degli studenti.
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Modalità di verifica/esame (spuntare le modalità di esame)
� Prove di verifica intermedie

� Esame scritto

x     Esame orale

� Prova di laboratorio

Descrizione prova di verifica

 

Modalità iscrizione esame ONLINE

Potenziali fattori di rischio per le attività di laboratorio
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